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■ «Finalmente sono arriva-
ti gli alpini, vi stavamo aspet-
tando». Anche il cuore auste-
ro e marziale dei colonnelli
si commuove quando una si-
gnora di mezza età, alla vista
delle divise con le penne ne-
re sul cappello, si avvicina
per dare il suo benvenuto.

Ieri mattina una delegazio-
ne dei reparti alpini in arme
ha fatto la ricognizione uffi-
ciale della città in vista del-
l’Adunata nazionale di mag-
gio. Una decina di alti uffi-
ciali guidati dal colonnello
Maurizio Plasso, sottocapo
di Stato Maggiore del Co-
mando Truppe Alpine di
stanza a Bolzano, hanno i-
spezionato i luoghi delle ce-
rimonie: dall’arrivo della
bandiera di guerra alla sfila-
ta dei reparti in Arme, dalla
cittadella alpina al campo
Daturi all’ammaina bandie-
ra in piazza Cavalli. «Abbia-
mo trovato una città acco-
gliente - ha detto il colonnel-
lo e una piazza Cavalli che

oltre ad essere un luogo pre-
stigioso, ci sembra adatto ai
nostri schieramenti». Ad ac-
compagnare il colonnello
Plasso, il tenente colonnello
Camillo Della Nebbia, co-
mandante facente funzioni
del 1° reggimento alpini arti-
glieria di montagna, di stan-
za a Fossano, della Brigata
alpina Taurinense. Saranno i
suoi uomini a sfilare in arme
durante la parata di domeni-
ca 12 maggio e negli altri
momenti solenni. A Piacen-
za saranno presenti due
compagnie del reggimento
artiglieria di montagna, per
un totale di circa 150 milita-
ri. Altri cinquanta proverran-
no dalle varie specialità alpi-
ne e saranno impiegati nella
cittadella allestita al campo
Daturi. «Siamo contenti del-
l’accoglienza - ha affermato
Della Nebbia - perchè abbia-
mo visto che la gente ci at-
tende con gioia». «Per noi
l’Adunata nazionale è uno
dei tanti momenti che vivia-
mo insieme alla comunità i-

taliana - ha spiegato -, è un
momento in cui abbiamo u-
na grandissima visibilità a li-
vello nazionale, in cui pos-
siamo rinnovare i nostri sen-
timenti e far vedere alla po-
polazione e all’Italia che co-
sa sono gli alpini, sia quelli
in armi, sia i congedati». Sarà
un bagno di folla che farà
sentire amate tutte le penne

nere, compresi i militari. An-
che qui il tenente colonnello
non ha dubbi. «Questo è
un’occasione che ci consen-
te di riappropriarci in ma-
niera diretta dell’amore che
la gente ha per noi». I repar-
ti alpini in arme alloggeran-
no nella caserma del II° reg-
gimento Genio Pontieri. Pre-
sente al sopralluogo di oggi

anche il maresciallo capo,
maestro Marco Calandri, di-
rettore della fanfara della
Brigata alpina Taurinense, il
presidente della Sezione al-
pini di Piacenza, Bruno Plu-
cani e il segretario del Comi-
tato organizzatore dell’adu-
nata Nicola Scotti, oltre al se-
gretario nazionale Ana, il ge-
nerale Silverio Vecchio e al

coordinatore nazionale del-
la Protezione Civile Ana,
Giuseppe Bonaldi.

Contestualmente alla ri-
cognizione dei militari, vi è
stato il sopralluogo della dit-
ta incaricata di allestire le
tribune in tubi innocenti per
la sfilata di domenica 12
maggio. Verranno montate
in piazzale Libertà. Saranno
cinque: una, con 550 posti a
sedere, destinata alle auto-
rità; altre quattro (con 250
posti ciascuna) destinate al
pubblico accreditato. In to-
tale, dunque, saranno oltre
1.500 i posti a sedere, tutti in
piazzale Libertà all’imbocco
dello Stradone Farnese. A
curare l’allestimento è la
Clarin-Italia, ditta con sede
legale a Bologna e specializ-
zata in grandi eventi. Lo
scorso anno ha allestito le
tribune per la parata del 2
giugno a Roma mentre a
breve sarà occupata con gli
Internazionali di tennis al
Foro Italico.

Federico  Frighi

Piazza Cavalli cornice solenne
per l’arrivo della bandiera di guerra
A Piacenza per l’Adunata nazionale il 1° reggimento alpini artiglieria da montagna
Gli alti ufficiali: «Piazza splendida e accoglienza calorosa. La gente ci attende con gioia»

Ricognizione in città
dei reparti in armi

Alla grande sfilata parteciperanno
150 alpini di stanza a Fossano
nella Brigata Taurinense

La delegazione degli alpini in piazza  Cavalli (foto Del Papa)
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